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 OSPEDALE SAN PIETRO 
ORDINE OSPEDALIERO S. GIOVANNI DI DIO FATEBEFRATELLI 

VIA CASSIA 600 – ROMA 

 

TUTORAGGIO INFERMIERI 

NELL’ATTUAZIONE DEL PROCESSO DI TRIAGE 

 

 

Ente Accreditante: 

Id. Provider: 

Durata: 36 ORE 

Crediti ECM:  

Responsabile Scientifico: D.ssa Maria Cristina Negretti 

 

Introduzione: 

La formazione continua e l’addestramento del personale sanitario rappresentano strumenti 

imprescindibili per garantire la sicurezza delle cure e una gestione corretta del rischio clinico. In 

un’epoca in cui l’efficienza e la rapidità decisionale possono fare la differenza, l’aggiornamento 

costante costituisce un impegno primario per tutte le strutture sanitarie. 

Una presa in carico completa riguarda non solo il paziente, ma anche i suoi accompagnatori. 

Per questo motivo, è fondamentale promuovere interventi che prevedano una formazione specifica 

per gli infermieri di Triage, non solo sul piano clinico-metodologico, ma anche per sviluppare 

competenze relazionali, gestire i conflitti e rafforzare la motivazione. 

Il percorso formativo, secondo le linee guida Ministeriali sul Triage Intraospedaliero, prevede 

l’abilitazione al Triage attraverso un corso in aula della durata di 16 ore, seguito da un periodo di 

affiancamento di almeno 36 ore sotto la supervisione di un tutor esperto. 

Tale percorso si articola in fasi progressive: inizialmente, l’infermiere osserva attentamente 

l’attività quotidiana; in seguito, lavora in collaborazione diretta con il tutor, acquisendo 

progressivamente autonomia fino a giungere a una valutazione finale. 

Il presente corso, pensato per l’addestramento sul campo, si propone di dotare i partecipanti di una 

conoscenza approfondita degli aspetti protocollari che regolano l’accesso e la gestione delle 

emergenze. Ciò è fondamentale per garantire un intervento tempestivo e accurato, in linea con le 

esigenze operative dei pronti soccorso. 

Gli obiettivi specifici del corso sono i seguenti: 

 Sviluppo delle competenze pratiche: addestrare il personale a valutare rapidamente la 

gravità clinica dei singoli pazienti, assegnando in modo accurato i codici di priorità e 

attivando tempestivamente i provvedimenti assistenziali. 

 Miglioramento della gestione degli interventi: preparare gli operatori a fronteggiare 

situazioni di sovraffollamento, seguendo i protocolli di emergenza, per garantire un processo 

di triage rapido ed efficace. 

Per raggiungere questi obiettivi, il corso integra diversi strumenti didattici: protocollo sul triage 

intraospedaliero, slide esplicative e riferimenti a normative aggiornate saranno messi a disposizione, 

consentendo un approfondimento autonomo delle tematiche. 
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L’apprendimento verrà monitorato mediante test pre e post-corso, quiz e attività pratiche per 

valutare le capacità decisionali in situazioni emergenziali. 

La valutazione dell’addestramento sarà condotta dal tutor tramite una griglia specifica, 

appositamente creata per supportare un percorso formativo basato sull’esperienza reale e 

sull’osservazione diretta, garantendo così che ogni infermiere adotti un approccio standardizzato 

durante le attività di triage. 

Dal punto di vista metodologico, il processo di Triage verrà analizzato attraverso quattro fasi 

fondamentali: 

1. Fase della Valutazione Immediata ("sulla porta")  

In questa fase, l’operatore effettua una rapida osservazione dell’aspetto generale del 

paziente, individuando chi necessita di un intervento immediato. 

2. Fase della Valutazione Soggettiva e Oggettiva 

o Valutazione soggettiva: tramite un’intervista mirata (anamnesi), si raccolgono 

informazioni utili sulla condizione del paziente. 

o Valutazione oggettiva: si basa sulla rilevazione dei segni clinici, dei parametri vitali e 

sull’analisi della documentazione clinica disponibile. 

3. Fase della Decisione di Triage 

In questa fase viene assegnato il codice di priorità e vengono attivati i provvedimenti 

assistenziali necessari, con l’eventuale attivazione del percorso diagnostico-terapeutico. 

4. Fase della Rivalutazione 

Dedicata a verificare e, se necessario, a modificare il codice assegnato in base all’evoluzione 

clinica del paziente. 

La partecipazione attiva a questo corso offrirà ai professionisti non solo un indispensabile 

aggiornamento normativo, ma anche il potenziamento delle competenze pratiche e decisionali 

richieste in ambienti dinamici come quello del pronto soccorso. 

Grazie all’integrazione di teoria e pratica, il percorso formativo mira a migliorare la sicurezza delle 

cure e l’efficacia nella gestione del rischio clinico, garantendo un servizio di Triage sempre più 

orientato alle reali esigenze dei pazienti. 
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Destinatari: 

 Infermieri 

 

Tutor: 

o Mara Ranaudo 

o Alessio Di Lelio 

o Tiziana Fossatelli 

o Gloria giordani 

o Maria Chiara Melucci 

o Dorella Arcuri 

o Chiara Bonomo 

o Katia Terzi 

o Adriano Cirioni 

o Francesca Malara 

o Ornella Ottaviani 

o Rosanna Semeraro  

 

Durata del corso: 

Dal 07 Gennaio 2026 a 12 Dicembre 2026 

 

Setting di apprendimento: 

Operativo al TRIAGE e STANZA CAPOSALA 

 

Livello di attività: 

Individuale 

 

Attività: 

Osservativa 

Operativa 

 

Valutazione post hoc: 

Valutazione da parte del tutor e del responsabile del progetto 
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Fase della Valutazione immediata 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
OBIETTIVO 

ORE 
PREVISTE 

DATA  E ORE 
EFFETTUATE 

FIRMA DEL TUTOR FIRMA DEL DISCENTE 

 Effettuare la valutazione 
iniziale in triage 
attraverso l’osservazione 
rapida e sistematica dei 
parametri vitali 

1. Descrivere ed effettuare la 
valutazione immediata di: 

A – Airways 
Pervietà delle vie aeree 
(respirazione rumorosa, 
stridore inspiratorio, etc.) 

B – Breathing 
Respiro (assente, dispnea) 

C – Circulation 
Circolo (cianosi, pallore con 
sudorazione) 

D – Disability 
Deficit neurologici o 
alterazione dello stato di 
coscienza 

E – Exposure 
(in caso di trauma) 
Evidenza di ferite, emorragie 
massive, deformità. 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 
1 ora 

Data  

dalle  

alle  
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Fase della Valutazione oggettiva e soggettiva 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
OBIETTIVO 

ORE 
PREVISTE 

DATA  E ORE 
EFFETTUATE 

FIRMA DEL TUTOR FIRMA DEL DISCENTE 

 Effettuare la valutazione 
oggettiva e soggettiva 

1. Descrivere le 
caratteristiche ed 
utilizzare la scheda di 
triage 

Attività 
osservativa 

□ si     □ no 
1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

2. Descrivere ed 
effettuare la 
valutazione dei 
parametri vitali in 
triage 

Attività 
osservativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

3. Descrivere ed 
effettuare la raccolta 
dati mirata 

Attività 
osservativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  
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Fase della Valutazione oggettiva e soggettiva 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
OBIETTIVO 

ORE 
PREVISTE 

DATA  E ORE 
EFFETTUATE 

FIRMA DEL TUTOR FIRMA DEL DISCENTE 

 Effettuare la valutazione 
oggettiva e soggettiva 

4. Descrivere ed 
effettuare la raccolta 
dati mirata 
all’identificazione di 
quadri patologici 
concomitanti e 
raccogliere la 
documentazione 
disponibile 

Attività 
osservativa 

□ si     □ no 
1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

5. Descrivere ed applicare 
le scale di valutazione 

Attività 
osservativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  
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Fase della decisione di Triage 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
OBIETTIVO 

ORE 
PREVISTE 

DATA  E ORE 
EFFETTUATE 

FIRMA DEL TUTOR FIRMA DEL DISCENTE 

 Attribuire un livello di 
priorità assistenziale 

1. Descrivere e 
riconoscere il sistema 
di attribuzione del 
codice di triage 
ospedaliero a cinque 
codici 

Attività 
osservativa 

□ si     □ no 
1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

2. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Alterazione dei valori 
glicemici” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

3. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Alterazione del ritmo 
cardiaco” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

4. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Alterazione della 
temperatura corporea” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  
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Fase della decisione di Triage 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
OBIETTIVO 

ORE 
PREVISTE 

DATA  E ORE 
EFFETTUATE 

FIRMA DEL TUTOR FIRMA DEL DISCENTE 

 Attribuire un livello di 
priorità assistenziale 

5. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Protocollo per 
cefalea” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 
1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

6. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Protocollo per 
dispnea” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

7. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Protocollo per dolore 
toracico” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

8. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Protocollo per 
emorragia 
gastrointestinale” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

9. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Protocollo per 
ipertensione arteriosa” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  
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Fase della decisione di Triage 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
OBIETTIVO 

ORE 
PREVISTE 

DATA  E ORE 
EFFETTUATE 

FIRMA DEL TUTOR FIRMA DEL DISCENTE 

 Attribuire un livello di 
priorità assistenziale 

10. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Ittero” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 
1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

11. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Paziente 
potenzialmente 
infetto” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

12. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Sincope” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

13. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Sindrome 
neurologica” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

14. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Stato di agitazione 
psico motoria” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  
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Fase della decisione di Triage 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
OBIETTIVO 

ORE 
PREVISTE 

DATA  E ORE 
EFFETTUATE 

FIRMA DEL TUTOR FIRMA DEL DISCENTE 

 Attribuire un livello di 
priorità assistenziale 

15. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Intossicazione e 
avvelenamenti” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 
1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

16. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Vertigini” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

17. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Dolore addominale” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

18. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Traumi e ferite” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

19. Descrivere e utilizzare 
le schede sintomo per 
“Problemi 
oftalmologici” 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  
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Fase della decisione di Triage 

COMPETENZE OBIETTIVI SPECIFICI 
TIPOLOGIA 
OBIETTIVO 

ORE 
PREVISTE 

DATA  E ORE 
EFFETTUATE 

FIRMA DEL TUTOR FIRMA DEL DISCENTE 

 Attribuire un livello di 
priorità assistenziale 

20. Descrivere e 
riconoscere il sistema 
di attribuzione del 
codice di triage 
ospedaliero a cinque 
codici per Triage 
pediatrico 

Attività 
osservativa 

□ si     □ no 

2 ore 

Data  

dalle  

alle  

    

21. Utilizzare il sistema di 
attribuzione del 
codice di triage 
ospedaliero a cinque 
codici per Triage 
pediatrico 

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

2 ore 

Data  

dalle  

alle  

    

 Effettuare il monitoraggio 
clinico dei pazienti in 
rivalutazione 

22. Descrivere ed 
effettuare il rilievo 
periodico dei 
parametri oggettivi e 
soggettivi dei pazienti 
in attesa in base a 
tempi e modalità di 
rivalutazione dei 
diversi codici 

Attività 
osservativa 

□ si     □ no 
1 ora 

Data  

dalle  

alle  

    

Attività 
operativa 

□ si     □ no 

1 ora 

Data  

dalle  

alle  
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Obiettivo formativo tecnico 

professionale 

 Acquisizione di conoscenze e competenze nel settore di attività. 

(Contenuti tecnico professionali specifici 18).  

Obiettivo Generale  “Acquisizione della attuazione del processo di triage”. 
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Valutazione globale del percorso formativo 

 

 

 

POSITIVA 

□ 

 

 

 

 

 
 
Valutazione positiva 

75% buono      □ 

80% discreto    □ 

 

100% ottima    □ 
 

Note: 

 

 

 

 

NEGATIVA 

□ 

 

 

 

 

Valutazione negativa 

0% nullo         □ 

25% scarso   □ 

50% insufficiente  □ 

 

Note: 

 

 

 

  

 

Il Responsabile del progetto 

Dott.ssa Negretti Maria Cristina 

 

______________________________________ 
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Provider: Centro Studi San Giovanni di Dio Fatebenefratelli 

 

I.D. 1131 

 

Titolo: “TUTORAGGIO INFERMERI NELL’ATTUAZIONE DEL PROCESSO DI 

TRIAGE” – EDIZIONE 1 
 

Sede: Ospedale San Pietro FBF – Via Cassia 600 – Roma 

 

Responsabile scientifico: Dott.ssa Negretti Maria Cristina 

 

Destinatari dell’attività formativa: Infermieri 

 

Obiettivo formativo: 18 “Contenuti tecnico-professionali (conoscenze e competenze) specifici di 

ciascuna professione, di ciascuna specializzazione e di ciascuna attività ultraspecialistica, ivi 

incluse le malattie rare e la medicina di genere (18)”. 

 

Area formativa: Acquisizione competenze tecnico professionali 

 

 











NOME 

COGNOME 
PROFESSIONE DISCIPLINA 

ENTE DI 

APPARTENENZA/LIBERA 

PROFESSIONE 

DESCRIZIONE 

ATTVITA’PROFESSIONALE/FORM

ATIVA 

Mara Ranaudo  
INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 
Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Alessio Di Lelio 

INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Tiziana Fossatelli 
INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Gloria Giordani 

INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Maria Chiara Melucci 
INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Dorella Arcuri 

INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Chiara Bonomo 
INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Katia Terzi 

INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Adriano Cirioni 

INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Francesca Malara 

INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Ornella Ottaviani INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 



 

Il provider Centro Studi San Giovanni di Dio Fatebenefratelli dichiara ai sensi dell’art. 76 del DPR n.445/2000: 

-   di aver fornito all’interessato l’informativa sul trattamento dei dati personali (art. 13 del Regolamento europeo 2016/679; artt. 68, 70, 76, 96 Accordo Stato-Regioni 2017 “La 

formazione continua nel settore salute”- Rep. Atti 14/CSR del 2.2.2017 - Par. 4.6, lett. j) Manuale Nazionale di Accreditamento per l’Erogazione di Eventi ECM); 

-   di aver informato l’interessato che il programma dell’evento ECM, di cui le suddette informazioni contribuiscono a formarne il contenuto minimo, verrà inserito nel catalogo degli 

eventi E.C.M. tenuto dall’ente accreditante; 

 

INFERMIERE 

Rosanna Semeraro 

INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF INFERMIERE PRONTO SOCCORSO 

Negretti Maria Cristina 
INFERMIERE  LAUREA/DIPLOMA 

INFERMIERE 

Ospedale San Pietro FBF COORDINATORE PRONTO 

SOCCORSO 


